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PREMESSA

La dott.ssa Patrizia Nissolino, autrice dei libri della nuova collana per Concorsi 
nelle Forze di Polizia e nelle Forze Armate, unitamente alla figlia Alessia Buscari-
no, si prefigge di fornire, ai concorrenti che vogliono intraprendere una carriera in 
divisa, strumenti particolarmente efficaci per raggiungere una preparazione ottimale 
e poter affrontare le prove selettive di ciascun concorso con l’adeguata serenità, sicu-
ri di aver studiato in modo incisivo gli specifici argomenti richiesti.

Le autrici si sono impegnate a sviluppare il programma d’esame nel modo più perti-
nente possibile alle richieste delle Amministrazioni, Militari e di Polizia, e a presen-
tarlo nelle forme più semplici e di facile lettura per l’apprendimento; inoltre, hanno 
inserito delle rubriche che arricchiscono i contenuti puntando direttamente alle no-
zioni che interessano i candidati.

Nello specifico, il presente volume si rivolge a quanti vogliono accedere al ruolo di 
Maresciallo dell’Esercito, fornendo tutto il materiale necessario per affrontare le 
diverse fasi di selezione previste dal concorso: prova scritta per l’accertamento del-
le qualità culturali; prova di efficienza fisica; accertamenti psico-fisici e attitudi-
nali.

Il testo, nelle prime pagine, offre indicazioni sulla figura professionale del Mare-
sciallo, sulla formazione, sulle prove che ciascun concorrente dovrà affrontare parte-
cipando al concorso.

Nella seconda parte, affronta la prova scritta per l’accertamento delle qualità 
culturali, sviluppando, materia per materia, il programma d’esame previsto dal ban-
do: lingua italiana, logica matematica (aritmetica, algebra e geometria), educazio-
ne civica, geografia, storia e fornisce spunti di attualità. Inoltre, riporta numerosi 
quesiti di verifica con quesiti analoghi a quelli della banca dati ufficiale, pubblicata 
dall’Amministrazione dell’Esercito.

Nella terza parte, il volume fornisce indicazioni sulla prova di efficienza fisica e 
sugli accertamenti psico-fisici e attitudinali con la relativa trattazione dei test di 
personalità (MMPI, Big Five Questionnaire, EQi, D2R ecc.) e del colloquio psicolo-
gico.

Il volume costituisce, quindi, uno strumento completo ed esaustivo per la preparazio-
ne ai concorsi per Allievi Marescialli dell’Esercito.
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grati ai lettori che vorranno segnalarcele, contribuendo così a migliorare la qualità dei nostri 
prodotti.

Potete segnalarci i vostri suggerimenti o sottoporci le vostre osservazioni all’in-
dirizzo redazione@edises.it
Eventuali errata corrige o aggiornamenti verranno pubblicati nel nostro sito www.
edises.it nella scheda dedicata al volume in una apposita sezione “aggiornamenti”.

Per problemi tecnici connessi all’utilizzo dei supporti multimediali potete con-
tattare la nostra assistenza tecnica all’indirizzo support@edises.it
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1.1  La struttura organizzativa delle Forze Armate e il personale 
militare

L’organizzazione delle forze militari italiane è caratterizzata da una rigida struttura gerarchi-
ca al vertice della quale il Presidente della Repubblica ha il comando delle Forze Armate, 
come sancito dall’articolo 87 della Costituzione, ricoprendo esclusivamente un ruolo di ga-
ranzia e non di comando effettivo. Egli presiede il Consiglio Supremo di Difesa il cui compi-
to è di fissare le direttive generali per l’organizzazione e il coordinamento delle attività che 
riguardano la difesa dello Stato.
L’indirizzo tecnico-operativo delle Forze Armate viene, però, dal Ministero della Difesa pre-
posto all’amministrazione militare e civile della Difesa.

Ministero
della Difesa

Stato Maggiore
della Difesa

Capo SM
dell’Esercito

Capo SM
della Marina

Capo SM
dell’Aeronautica

C.te Gen. Arma
dei Carabinieri

Segretariato
Gen. della

Difesa

Gli organi di vertice delle Forze Armate
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Dal ministero dipende lo Stato Maggiore della Difesa (organizzato in Reparti/Uffici Gene-
rali, Uffici e Sezioni) con al vertice il Capo di Stato Maggiore della Difesa e il Segretario 
Generale della Difesa il quale risponde direttamente al Ministro della Difesa per le compe-
tenze amministrative e al Capo dello Stato Maggiore della Difesa per quelle tecnico-operati-
ve. Le responsabilità principali del Segretariato Generale della Difesa riguardano l’attuazio-
ne delle direttive impartite dal ministro in materia di alta amministrazione, la promozione e 
il coordinamento della ricerca tecnologica, l’approvvigionamento dei mezzi e dei materiali 
d’arma per le Forze Armate.
Il Capo di Stato Maggiore della Difesa ha alle sue dipendenze i capi di Stato Maggiore delle 
singole Forze Armate e il Comandante Generale dell’Arma dei Carabinieri; egli pianifica e 
organizza l’impiego delle Forze Armate in base alle direttive del ministero.
Con l’entrata in vigore del D.Lgs. 15 marzo 2010 n. 66, recante il Codice dell’ordinamento 
militare, il personale delle Forze Armate è stato suddiviso in quattro grandi categorie: gli Uf-
ficiali (che svolgono funzioni di responsabilità), i Sottufficiali, comprendenti i ruoli dei Ser-
genti e dei Marescialli (che svolgono funzioni ausiliarie rispetto agli Ufficiali, quali il coman-
do dei reparti di minore livello oppure compiti amministrativi o tecnici), i Graduati (catego-
ria che comprende i Volontari in Servizio Permanente) e i Militari di truppa (di cui fanno 
parte i Volontari in Ferma Prefissata) gli Allievi Carabinieri, gli Allievi Finanzieri, gli allievi 
delle scuole militari, gli allievi Marescialli in ferma, gli Allievi Ufficiali in ferma prefissata e 
gli Allievi Ufficiali delle Accademie militari).
Possono far parte dello Stato Maggiore della Difesa e del Segretariato Generale della Difesa, 
e dunque ricoprire incarichi particolarmente importanti, soltanto gli Ufficiali del Ruolo Nor-
male, categoria di ufficiali nella quale rientrano gli Ufficiali laureatisi in Accademia e i lau-
reati arruolati dal mondo civile tramite concorsi a nomina diretta. Gli Ufficiali del Ruolo Nor-
male possono ricoprire tutti i gradi in tutti i Corpi, mentre gli Ufficiali del Ruolo Speciale, re-
clutati tra i Sottufficiali e gli Ufficiali in Ferma Prefissata che al termine della ferma richie-
dono l’arruolamento in servizio permanente effettivo, hanno una progressione di carriera più 
limitata.

1.2 L’Esercito Italiano

L’Esercito Militare è una delle quattro componenti delle Forze Armate e dipende dal Ministe-
ro della Difesa attraverso lo Stato Maggiore della Difesa. Al pari della Marina e dell’Aero-
nautica, da strumento di guerra difensiva, si è andata evolvendo sino a raggiungere oggi, pur 
mantenendo ben saldi i principi di mantenimento della salvaguardia della sovranità dello Sta-
to, le caratteristiche di una Forza rivolta alla sicurezza internazionale e al ruolo di promotri-
ce d’iniziative atte a dare una maggiore stabilità sociale, politica ed economica, in quelle na-
zioni travagliate da conflitti interni.
Come detto, il principale obiettivo istituzionale è quello classico della difesa della sovranità 
nazionale a cui ultimamente si è aggiunto quello orientato alla stabilità interna del Paese, im-
piegando reparti in attività di controllo del territorio. Essa ha anche il compito di contribui-
re alle operazioni di assistenza e di soccorso alle popolazioni in occasioni di calamità natu-
rali.

L’Esercito dipende dal Ministero della Difesa attraverso lo Stato Maggiore dell’Esercito, che 
a sua volta dipende dallo Stato Maggiore della Difesa ed è costituito da sei Armi (Fanteria, 
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Cavalleria, Artiglieria, Genio, Trasmissioni, Trasporti e Materiali) e tre Corpi (Corpo Sani-
tario, Corpo di Amministrazione e Commissariato, Corpo degli Ingegneri).
A loro volta, Armi e Corpi si compongono di “specialità” che corrispondono al tipo di lotta 
che ciascun reparto è in grado di sostenere e per la quale viene strutturato e preparato.

L’Arma di Fanteria
L’attuale soldato di Fanteria è un combattente tecnologico, proiettato al futuro, supportato da 
sofisticati sistemi d’arma che lo rendono non più isolata pedina di una massa d’urto, ma ele-
mento prezioso di un sistema d’arma complesso.
Lo sviluppo di nuove forme di lotta hanno reso necessaria la creazione di speciali branche 
della fanteria, in grado di operare in piccoli nuclei leggeri, veloci ed insidiosi come i Bersa-
glieri, capaci di muovere e combattere in montagna come gli Alpini.
Altre specialità sono i Paracadutisti, esaltazione delle migliori caratteristiche del Fante, e i 
Lagunari, specializzati nelle operazioni in difesa ed all’attacco di aree costiere.

L’Arma di Cavalleria
È considerata l’Arma aristocratica per eccellenza per i suoi trascorsi. La Cavalleria è l’Arma 
ricca di tecnologia e qualità umane, capace di operare in piccoli nuclei per l’esplorazione e la 
ricerca di informazioni e con la massa e la potenza dei carri da battaglia, in grado di iniziare 
e concludere il combattimento. Annovera le Specialità: Cavalleria di Linea – Dragoni, Caval-
leria di Linea – Cavalleggeri, Cavalleria di Linea – Dragoni, Carristi.

L’Arma di Artiglieria
Rappresenta il Supporto al Combattimento per eccellenza. I suoi sistemi d’arma, cannoni ed 
obici montati su affusti ruotati o mezzi cingolati, permettono di colpire le linee avversarie fino 
a 40 chilometri di distanza. L’impiego di questa Arma è sensibilmente variato nel tempo con 
l’acquisizione di materiali sempre più sofisticati ed efficienti. Annovera un’unità per la dife-
sa Nucleare Batteriologica e Chimica.

L’Arma del Genio
È un’Arma dedicata al supporto al combattimento, rivestendo un’importanza ed un ruolo as-
solutamente unici. Capace di operare in prima linea, anche davanti alla Fanteria, per aprire 
varchi nelle opere difensive dell’avversario, può allo stesso modo condurre demolizioni per 
ritardarne l’avanzata. Può, inoltre, gittare ponti di barche sui fiumi, costruire veri ponti so-
spesi o a più campate, ripristinare collegamenti ferroviari, aprire strade, costruire accampa-
menti.
La capacità tecnica e l’abnegazione, tipiche caratteristiche dei Genieri, hanno caratterizzato 
la storia dell’Arma, impegnata spesso in interventi a supporto della popolazione colpita da ca-
lamità naturali.

L’Arma delle Trasmissioni
Nata come specialità “Telegrafisti” dell’Arma del Genio, l’Arma delle Trasmissioni è una del-
le Armi a maggior valenza tecnologica della Forza Armata.
Chiamate ad un impegno sempre crescente di necessità di collegamenti sicuri, veloci e dure-
voli, le Trasmissioni hanno sviluppato enormi capacità professionali soprattutto dopo l’aper-
tura della stagione delle missioni internazionali in ogni angolo del globo.
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L’Arma dei Trasporti e Materiali
Assolve i compiti legati alla Logistica dell’Esercito e rappresenta la base della funzionalità di 
un organizzazione militare. Missione essenziale dell’Arma è infatti la responsabilità sui ma-
teriali d’armamento ovvero di tutto il complesso di mezzi, apparati e sistemi d’arma indispen-
sabili per il movimento ed il combattimento terrestri. Nel contempo, la capacità e competen-
za del personale dell’Arma dei Trasporti e Materiali è di importanza fondamentale nello spie-
gamento dei contingenti nazionali nelle missioni fuori area.

Specialità Aviazione
Formata da personale altamente qualificato proveniente da qualsiasi Arma, specialità o Cor-
po dell’Esercito, l’Aviazione dell’Esercito è l’unica “specialità” di Forza Armata, non appar-
tenente cioè ad alcuna Arma o Corpo dell’Esercito.

Il Corpo di Commissariato
Comprende Ufficiali provenienti dall’Accademia Militare laureati in Scienze Strategiche che 
seguono un piano di studi, sia militari che universitari, ad orientamento economico, inoltre 
sono immessi nel Corpo tramite concorsi specifici a “Nomina diretta”, laureati in particolari 
discipline d’interesse per la Forza Armata.

Il Corpo Sanitario
Gli Ufficiali del Corpo Sanitario dell’Esercito, alla luce dei nuovi compiti umanitari assegna-
ti alla Forza Armata, rivestono un’importanza basilare nella prevenzione sanitaria per i nostri 
contingenti dislocati in terre ad alto rischio epidemico. Parimenti, la loro opera è di grande 
importanza per la ricostruzione del tessuto connettivo sociale nelle aree poste sotto il control-
lo delle forze multinazionali.

Il Corpo degli Ingegneri
Costituito solamente da Ufficiali, risponde alla necessità della Forza Armata di studiare e con-
durre in proprio ricerche, test e valutazione sulle armi, il munizionamento, i veicoli e quant’al-
tro ricada nella sfera d’interesse della Forza Armata. Altro compito è quello dello studio, la 
sperimentazione, la produzione e l’aggiornamento di cartografia analogica e digitale, di dati 
geodetici e telerilevati.

L’Esercito Militare, basato su professionisti (Truppa, Sottufficiali e Ufficiali), ha portato ad 
una profonda rivisitazione della categoria dei Sottufficiali suddividendo la stessa nel Ruolo 
Marescialli e Ruolo Sergenti.

Il Ruolo dei Sergenti è articolato nei seguenti gradi:
• Sergente
• Sergente maggiore
• Sergente maggiore capo

Il Ruolo dei Marescialli è articolato nei seguenti gradi:
• Maresciallo
• Maresciallo ordinario
• Maresciallo capo
• Primo maresciallo
• Primo maresciallo luogotenente
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1.3 Il Maresciallo e le prospettive di carriera

Entrare nella Scuola Sottufficiali vuol dire conseguire un importante traguardo a livello di 
studi, cioè la laurea di 1° livello in Scienze Organizzative e Gestionali (o Scienze Infermieri-
stiche, a seconda del profilo di studi), un titolo che permetterà al concorrente di: qualificare 
la sua professionalità; diventare un comandante di plotone, un leader pronto a mettersi in 
gioco in ogni contesto, nazionale e internazionale; imparare la lingua inglese; fare un’intensa 
attività sportiva; avere una indipendenza economica immediata.
I vincitori del concorso per Allievi Marescialli dovranno frequentare il corso di formazione 
presso la Scuola Sottufficiali dell’Esercito di Viterbo e all’atto dell’arruolamento saranno 
assegnati ad una delle specializzazioni previste, “comando” ovvero “sanità”, in relazione 
alle prioritarie esigenze della Forza Armata, tenuto conto anche della preferenza espressa dal 
candidato, ferma restando la possibilità per l’Amministrazione della Difesa di confermare/
modificare tale assegnazione in funzione delle attitudini manifestate nel corso del primo anno 
di formazione.
Gli Allievi saranno iscritti, a cura dell’Amministrazione della Difesa, al corso di studi per il 
conseguimento della laurea triennale in Scienze organizzative e gestionali presso l’Universi-
tà degli Studi della Tuscia di Viterbo ovvero in Infermieristica e agli altri indirizzi dell’area 
sanitaria, presso l’Università degli Studi di Tor Vergata di Roma.
Il corso di formazione e specializzazione prevede lo svolgimento di attività didattiche a livel-
lo universitario e istruzioni militari teorico–pratiche, in particolare, come previsto dalla nor-
mativa vigente, con studi e attività pratiche (corso di formazione e di specializzazione, com-
prensivo dei tirocini complementari e degli esami intermedi e finali) e con l’acquisizione 
della conoscenza di una lingua straniera.
Poiché la componente tecnologica che caratterizza il “nuovo Esercito” richiede la disponibi-
lità di personale specializzato nel settore dell’elettronica e dell’ingegneria, la Scuola Sottuf-
ficiali realizza un percorso di formazione che risponde all’esigenza di creare dei profili pro-
fessionali che assommano in sé sia competenze “umanistiche”, per una corretta gestione 
delle risorse umane, sia competenze tecniche per l’ottimale utilizzo degli strumenti tecnolo-
gici che sono alla base dell’operatività del “soldato tecnologico” del terzo millennio.
La durata del corso è di due anni e sarà articolato in tre fasi, la prima delle quali finalizzata 
alla formazione etico-militare e alla istruzione tecnico-professionale di base degli Allievi; la 
seconda al completamento della preparazione tecnico-professionale in relazione alla specia-
lizzazione di assegnazione; la terza allo svolgimento delle attività connesse all’effettuazione 
dell’esame finale. Al termine di ciascuna fase per essere ammessi alla successiva, gli Allievi 
dovranno superare gli esami intermedi e le esercitazioni pratiche previste dal Regolamento 
Unico degli Istituti di Formazione degli Ufficiali e Sottufficiali dell’Esercito.
Gli esami finali consisteranno in prove volte ad accertare negli Allievi il possesso delle capa-
cità di base per compiere interventi di natura tecnico-operativa, delle necessarie conoscenze 
per assolvere compiti di formazione e di indirizzo del personale subordinato, della piena 
corrispondenza dei doveri e delle responsabilità connessi all’esercizio delle funzioni attribu-
ite al personale appartenente al ruolo Marescialli.
Al termine della frequenza del corso, gli Allievi Marescialli, subordinatamente al superamen-
to degli esami e delle esercitazioni pratiche, saranno nominati Marescialli in servizio per-
manente.
L’avanzamento al grado successivo, Maresciallo Ordinario, sarà previsto – ad anzianità – 
dopo due anni di permanenza nel grado di Maresciallo. Infine il grado di Maresciallo Capo 
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potrà essere raggiunto non prima di sette anni di permanenza nel grado inferiore, in prima 
valutazione.
Durante questo periodo di sette anni i Marescialli Ordinari, a seconda dell’incarico o specia-
lizzazione, svolgeranno i propri compiti come Comandanti di unità per almeno tre anni o di 
specialista di settore per quattro anni.
Durante tutta la carriera verranno impiegati all’estero sia nelle Missioni cui partecipa la For-
za Armata sia presso i Comandi Internazionali sia nelle Ambasciate d’Italia ove sia prevista 
la presenza dell’Addetto Militare.
Inoltre, dal grado di Maresciallo e fino all’età di 40 anni potranno, secondo le modalità ed i 
requisiti di ciascun concorso, passare negli Ufficiali delle Armi e dei Corpi appartenenti al 
Ruolo Speciale. Gli stessi potranno concorrere per l’Accademia Militare rispettando i requi-
siti del bando.
Il grado di Primo Maresciallo, grado vertice del ruolo, verrà raggiunto dal trenta per cento 
degli appartenenti alla categoria. Vi si potrà accedere a scelta o per concorso.

1.4 Il concorso e le prove di selezione

Il bando di arruolamento per Allievo Maresciallo viene pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale – 
4ª serie speciale – di norma alla fine del mese di febbraio; dalla data di pubblicazione ed entro 
30 giorni è possibile presentare domanda di partecipazione se ricorrono i requisiti appresso 
sintetizzati, attraverso il portale dei concorsi online del Ministero della Difesa.
L’arruolamento è aperto a tutti i cittadini italiani, uomini e donne, di età compresa fra i 17 e 
i 26 anni, elevato fino al tetto massimo di 28 anni per chi abbia già prestato servizio militare 
(l’età si intende non compiuta entro la fine del periodo di validità del bando) e con una statu-
ra minima di 1,65 per gli uomini e 1,61 per le donne. Dal 6 febbraio 2015, però, la legge 
2/2015 ha affidato ad apposito regolamento il compito di fissare nuovi parametri fisici.
I Candidati, cittadini italiani, devono possedere requisiti di moralità e condotta incensurabile.
Devono aver conseguito o essere in grado di conseguirlo, durante l’anno accademico di pub-
blicazione del bando, un diploma di istruzione secondaria di secondo grado avente durata 
quinquennale che consenta l’iscrizione all’università.
L’ammissione dei candidati che abbiano conseguito un titolo di studio all’estero è subordina-
ta all’equipollenza del titolo stesso a uno dei titoli sopraindicati.
Non può concorrere chi abbia riportato condanne penali per delitti non colposi, sia incorso 
nel proscioglimento, d’autorità o d’ufficio, da precedente arruolamento volontario in qualsia-
si Forza Armata o Corpo Armato dello Stato, chi abbia prestato servizio civile ai sensi dell’art. 
15, punto 7 della legge 8 luglio 1998, n. 230.

L’iter concorsuale prevede il superamento delle seguenti selezioni:
• prova scritta per l’accertamento delle qualità culturali;
• prova di efficienza fisica;
• accertamenti psicofisici;
• verifica attitudinale;
• valutazione dei titoli di merito.

Tutte le prove si terranno presso il Centro di Selezione e Reclutamento Nazionale dell’Eser-
cito sito in Foligno salvo diverse indicazioni specificate sulla Gazzetta Ufficiale. Le date di 
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svolgimento e la convocazione alla prima prova sono di norma pubblicate nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica – 4ª Serie Speciale, mentre le convocazioni successive sono per 
chiamata diretta ai candidati.

1.5 Prova scritta per l’accertamento delle qualità culturali

La prova scritta per l’accertamento delle qualità culturali si svolge in un’unica giornata 
(anche se in più sessioni in base al numero dei partecipanti) in linea di massima nei mesi di 
marzo. I concorrenti che presentano domanda entro i termini previsti dal bando di concorso 
devono presentarsi presso il Centro di Selezione e Reclutamento Nazionale dell’Esercito di 
Foligno, secondo il calendario comunicato attraverso avviso sull’area pubblica del Portale 
dei Concorsi, che ha valore di notifica per tutti i concorrenti o sui siti www.persomil.difesa.it 
e www.esercito.difesa.it.
La prova consiste nella somministrazione di un questionario, da elaborare nel termine di 60 
minuti, contenente 100 quesiti a risposta multipla volti ad accertare il grado di conoscenze:
– lingua italiana anche sul piano ortogrammaticale e sintattico (50% dei quesiti);
– attualità;
– educazione civica;
– storia;
– geografia;
– logica matematica (aritmetica, algebra e geometria).

Durante le prove scritte non è permesso ai concorrenti di comunicare tra loro verbalmente o 
per iscritto, ovvero di mettersi in relazione con altri, salvo che con gli incaricati della vigilan-
za o con i membri della commissione esaminatrice. Gli elaborati devono essere scritti esclu-
sivamente, a pena di nullità, su carta portante il timbro d’ufficio e la firma di un componente 
della commissione esaminatrice. Ai candidati è fatto divieto di introdurre in sede d’esame 
carta da scrivere, appunti manoscritti, libri o pubblicazioni di qualunque specie. Non è am-
messa la consultazione di vocabolari, dizionari, testi e tavole; è vietato anche l’uso del pc e 
di qualsiasi apparecchiatura o supporto informatico, di apparecchi telefonici e ricetrasmitten-
ti. Il concorrente che contravviene alle suddette disposizioni viene escluso dal concorso.
La mancata presentazione presso la sede di esame nell’ora e nel giorno stabilito o la presen-
tazione in ritardo, anche se dovuta a causa di forza maggiore comporterà l’esclusione dal 
concorso, salvo particolari casi di impedimento successivamente contemplati.
Il punteggio massimo che il concorrente potrà conseguire è di 70 punti, mentre il candidato 
che conseguirà un punteggio inferiore a 30 punti sarà giudicato inidoneo.
Al termine di tutte le sessioni d’esame il presidente della Commissione competente formerà 
la graduatoria generale di merito; accederanno alle fasi successive di selezione i concorrenti 
collocatisi entro il numero di posti indicati nel bando e quelli collocatisi a pari merito all’ul-
timo posto.
L’esito della prova in argomento ed il calendario con le modalità convocazione degli ammes-
si alla prova di efficienza fisica, in genere vengono resi noti nei dieci giorni successivi all’ul-
tima sessione di prove, con valore di notifica a tutti gli effetti e per tutti i candidati, nei siti 
internet www.difesa.it/concorsi, www.esercito.difesa.it. Sarà possibile acquisire informazio-
ni anche attraverso la Sezione Relazioni con il Pubblico, viale dell’Esercito, n. 186, 00143 
Roma (tel. 06.51.70.51.012) della Direzione Generale per il Personale Militare.

http://www.persomil.difesa.it/
http://www.esercito.difesa.it/
http://www.difesa.it/concorsi
http://www.esercito.difesa.it/
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1.6 Un cenno alle altre prove

I candidati che avranno riportato giudizio di idoneità nella prova scritta e alle prove di effi-
cienza fisica saranno sottoposti agli accertamenti sanitari, al fine di accertare il possesso 
dell’idoneità psico-fisica al corso ed al servizio permanente quale Maresciallo.
I concorrenti giudicati idonei agli accertamenti sanitari saranno sottoposti ad accertamento 
psico-attitudinale finalizzato a valutare le qualità attitudinali e caratterologiche. Detto accer-
tamento consisterà in una serie di prove (test e questionario informativo) ed un’intervista di 
selezione individuale condotta da Ufficiali psicologi eventualmente coadiuvati da psicologi 
civili convenzionati presso il citato CSRNE. In particolare, attraverso tale accertamento sa-
ranno valutate le potenzialità adattative, le aspettative professionali e gli aspetti motivaziona-
li del candidato.
Infine, per la formazione della graduatoria finale la Commissione competente valuta i titoli 
di merito dei soli candidati in possesso dei requisiti con l’assegnazione di un punteggio mas-
simo di 8 punti.

ELENCO DEI TITOLI VALUTABILI

a) essere Ufficiale di complemento 
dell’Esercito (ferma biennale o fer-
ma prefissata), in servizio ovvero in 
congedo con giudizio non inferiore 
a “nella media” o qualifiche corri-
spondenti:

0,1 punto/anno di servizio comples-
sivamente prestato o frazione supe-
riore a 6 mesi (in caso di giudizio 
“nella media” o giudizio equiparato 
desunto dalla documentazione valu-
tativa, scheda valutativa o rapporto 
informativo) punteggio 

massimo 
attribuibile 

4 punti

punteggio 
massimo 

attribuibile 
4 punti punteggio 

massimo 
attribuibile 

8 punti

2 punti/anno di servizio complessi-
vamente prestato o frazione supe-
riore a 6 mesi (in caso di giudizio 
non inferiore a “superiore alla me-
dia” o giudizio equiparato desunto 
dalla documentazione valutativa, 
scheda valutativa o rapporto infor-
mativo)

b) essere Volontario in ferma breve, 
ferma prefissata di un anno o ferma 
prefissata quadriennale dell’Esercito 
in servizio ovvero congedato senza 
demerito al termine delle predette 
ferme con un giudizio non inferiore 
a “nella media” o qualifiche corri-
spondenti:

0,1 punto/anno di servizio comples-
sivamente prestato o frazione supe-
riore a 6 mesi (in caso di giudizio 
“nella media” o giudizio equiparato 
desunto dalla documentazione valu-
tativa, scheda valutativa o rapporto 
informativo)

punteggio 
massimo 

attribuibile 
4 punti

1 punto/anno di servizio complessi-
vamente prestato o frazione superio-
re a 6 mesi (in caso di giudizio non 
inferiore a “superiore alla media” 
o giudizio equiparato desunto dalla 
documentazione valutativa, scheda 
valutativa o rapporto informativo)

c) aver conseguito il diploma di maturità classica o di maturità scientifica presso le 
Scuole militari dell’Esercito

1 punto

d) essere in possesso del diploma di educazione fisica conseguito presso l’Istituto Su-
periore di Educazione Fisica o titolo universitario equipollente ovvero del diploma di 
maestro dello sport rilasciato dal Comitato Olimpico Nazionale Italiano al termine di 
un corso di durata triennale

3 punti






